
Ordine degli Avvocati di Torino

Comitato Pari Opportunità

Verbale della seduta dell’11 luglio 2023

Alla seduta plenaria dell’11 luglio 2023, ore 13.00, presso i locali della Fondazione Croce, sono

presenti gli/le avvocati/e: Manassero che presiede, Lodigiani, che co-presiede in assenza del

vicepresidente Farruggia, Porta, Poli, Ferrione, Ferraris, Biafora, Enrichens, Della Gatta, Negro, Fierro

(dalle ore 13.35).

Sono presenti altresì, quali componenti esterni al cpo, le colleghe: Cavasino, Beraudi, Lapiccirella, Foti.

Giustifica l’assenza per malattia l’Avv. Macchia.

Hanno giustificato l’assenza: Spanò, Farruggia, Videtta e Zreg.

Il Vicepresidente Avv. Farruggia è assente perché impegnato a Roma per la Riunione di Rete Nazionale

CPO.

Trattazione dei punti all’odg.

1.

Le colleghe presenti in qualità di componenti esterne al cpo si presentano brevemente, illustrando le

loro motivazioni di interesse per le tematiche di competenza specifica del CPO e le iniziative

rispettivamente promosse o a cui hanno collaborato nell’ambito delle pari opportunità per tutt*.

La collega Cavasino riferisce che il Consiglio Regionale ha di recente approvato in data 07.07.2023 la

legge elettorale regionale con l’alternanza di genere secondo la proposta a cui lei stessa aveva

contribuito per la raccolta firme, coinvolgendo il CPO ed il COA nella Mandatura precedente.

Ciascuna illustra brevemente il proprio settore di attività professionale e le motivazioni dell’adesione

esterna al cpo. Viene rimandata la presentazione dell’Avv. Macchia, oggi assente giustificata.

Non essendo pervenute osservazioni/integrazioni, viene approvato il verbale della seduta plenaria del

6.6.2023.

2.

La Presidente illustra l’iniziativa di riforma del codice deontologico forense per l’adeguamento dello

stesso al rispetto dell’uso corretto del linguaggio di genere. La proposta verrà inoltrata al COA per

l’ulteriore valutazione e condivisione e per il successivo invio al CNF. La proposta segue come iniziativa

concreta una serie di eventi formativi già organizzati sul tema del linguaggio di genere. Si rimanda al

testo già inviato e condiviso da tutt*, ora ancora revisionato dal collega Videtta, prima dell’invio al

Consiglio dell’Ordine. E’ già stata predisposta anche la lettera di accompagnamento.

3.
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Ludoteca – La Presidente illustra lo stato dell’arte del servizio attualmente in funzione e la proposta

della gestrice dr.ssa Data di estendere il servizio a baby-parking, conformemente al progetto originario

poi accantonato per motivi burocratici e di vincoli legislativi. Al tavolo permanente del 29.6.2023,

presenti Videtta, la pres. Manassero e la pres. Grabbi, si è chiesta l’autorizzazione ad effettuare questa

estensione del servizio: la proposta ha trovato parere favorevole ed unanime del Tavolo. Seguirà una

formale istanza all’assessorato comunale ai servizi educativi per perfezionare l’iter di trasformazione.

Altri incontri di natura tecnica sono già avvenuti, alla presenza del collega Videtta, al fine di risolvere il

problema dell’areazione naturale dei locali wc e dell’ottenimento di eventuale deroga in proposito. Si

sollecita un appuntamento con la dirigente scolastica di un istituto vicino al Palagiustizia, in accordo

con la dr.ssa Data, al fine di supportare l’attività del baby-parking: dell’adempimento si occupa la

collega Enrichens, che ha notiziato anche la pres. Grabbi ed è in attesa della disponibilità della gestrice

per la fissazione di un incontro; a tal fine la collega si impegna ad effettuare un ulteriore sollecito.

4.

Stati generali dell’avvocatura – Per la prima volta i rappresentanti dei cpo nazionali sono stati invitati

all’evento, accanto ai rappresentanti dei COA, tenutosi a Roma a giugno scorso sul tema delle risorse

PNRR e del loro impiego a favore della parità di genere. Il cpo torinese ha dunque stanziato le risorse

necessarie per la partecipazione all’appuntamento, che non ha generato purtroppo ricadute positive

dirette sul tema predetto, essendosi concentrata la discussione sul tema della recente riforma del

processo civile e della forma chiusa in campi ristretti degli atti.

5.

Rete cpo Piemonte e Val d’Aosta – L’organismo è nato nella precedente Mandatura e riunisce i cpo

circondariali delle due Regioni. L’attuale rete è coordinata dal collega Farruggia per un termine di 6

mesi (seguirà l’avvicendamento di altri componenti, a rotazione, per la medesima durata).

Tra i temi da sviluppare in cooperazione con la rete cpo vi è l’iniziativa del questionario su

smart-working (già precedentemente proposto), ora esteso ai temi della parità di genere, sia salariale

che professionale, con particolare riguardo al nodo del legittimo impedimento processuale di

colleghi/e portatori di esigenze di natura familiare e assistenziale (alla luce di alcuni casi critici emersi

sul territorio), nonché al tema del linguaggio di genere. La proposta della rete cpo alla riunione del

3.7.2023 è stata di diffondere il questionario così revisionato a tutti i COA del distretto, per la rispettiva

necessaria approvazione. Una volta ottenuta l’approvazione, a settembre, la rete individuerà un

calendario per la diffusione (possibilmente contemporanea) del questionario, al fine di effettuare una

rilevazione simultanea e il più possibile completa. Si auspica l’organizzazione di un successivo evento, a

livello di rete cpo, su questi temi e sui risultati che emergeranno dal lavoro, auspicabilmente anche alla

presenza di rappresentanti di Cassa Forense.

Il cpo all’unanimità approva, con l’astensione della collega Letizia Maria Ferraris, l’attuale formulazione

del testo del questionario, avendo preso atto delle minime modifiche ulteriori da apportare, illustrate

dalle Colleghe componenti del sottogruppo dedicato a questo progetto.
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Si sollecita la predisposizione di una lettera al COA di accompagnamento e presentazione del

questionario, anche al fine di chiedere l’eventuale adesione dello stesso COA (come avvenuto per il

precedente invio).

6.

Evento PO e AI del 21 giugno 2023 – L’evento è stato innovativo e molto apprezzato, sia dai colleghi

che dal rappresentante della Regione (sig. Enzo Cucco), il quale ha anche anticipato l’avallo ad altre

future iniziative su tematiche simili, che abbiano rilievo sotto il profilo del diritto antidiscriminatorio. Il

materiale del convegno è già pubblicato online sul sito del cpo.

La Presidente invita il sottogruppo che si è occupato dell’evento ad elaborare ulteriori iniziative

similari, da proporre eventualmente anche al di fuori del corso-base in tema di dir. antidiscriminatorio,

ad esempio come evento di formazione di livello avanzato per il 2024.

Sul punto le colleghe Porta e Fierro propongono il tema dell’immigrazione e della detenzione, in

relazione ai problemi di discriminazione e dell’uso di sistemi/algoritmi di profilazione etnica, nonché

esteso agli aspetti di tutela della privacy. Il tema potrebbe essere proposto alla Regione per

l’accreditamento ai fini del corso in diritto antidiscriminatorio.

7.

NextGen EU Lawyers – All’esito delle prime riunioni, a cui hanno partecipato le colleghe Porta, Biafora

e Beraudi come componente esterna, si è definita la finalità del corso, rivolto ai giovani under35 al fine

di orientarli nella eventuale scelta della professione forense in ambito europeo e calendarizzato nelle

date del 16, 23 ottobre e 6 novembre 2023, in Fondazione (ore 15-17 ) con modalità solo in presenza,

stante la necessità di partecipare attivamente al workshop finale, nocciolo centrale del progetto

formativo. La collega Biafora illustra l’esito dell’ultimo incontro e l’oggetto del corso. Si rimanda alla

relazione scritta deìalla collega Beraudi, che si allega al verbale. Dovendo modificare il titolo del

progetto, si propone il seguente: “Il futuro: l’avvocatura europea”, eventualmente affiancato dalla

traduzione in inglese. Sono in corso i contatti con i relatori da coinvolgere ed in fase di ultimazione la

locandina.

Si sollecita, da parte di tutti i componenti del cpo, la sensibilizzazione dei colleghi/e

infratrentacinquenni, compresi i praticanti (anche universitari), a cui si rivolge specificamente il corso,

oltre che a tutti i colleghi già abilitati.

8.

Giornata contro la Violenza, 25.11.2023 – Vista la concomitanza con altri eventi, si è individuata la data

del 21.11.2023, ore 17-20, per la programmazione di un evento in collaborazione con la Fondazione

Croce, dal titolo “Violenza di genere al tempo della Cartabia: un confronto tra diritto, musica e

immagini”. La proposta è al vaglio del sig. Cucco per l’eventuale inserimento nel programma della

formazione per l’iscrizione/permanenza nelle liste DVV. All’evento parteciperebbero quali relatrici la

collega Ronfani (sul tema della giustizia riparativa) e la collega Daniela Giraudo (CNF), nonché il
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fotografo Sandro Capatti (Ansa); gli interventi saranno inframezzati da performance musicali di Stefano

Vitale e proiezioni. Si è richiesto il patrocinio del CNF.

Per la moderazione dell’evento, si individuano le colleghe Arianna Enrichens e Alessandra Poli,

affiancate dalla collaborazione della collega Beraudi.

9.

Fondi per i corsi DVV e AD – La Presidente relaziona sullo stanziamento dei fondi regionali, anche a

seguito dell’attivazione della presidente del COA Simona Grabbi e della missiva congiunta inviata al

Presidente Cirio. I fondi stanziati per l’organizzazione dei corsi ammontano complessivamente a 5.000

€, con i quali occorrerà coprire i rimborsi per eventuali viaggi e, solo se indispensabile, il

pernottamento presso idonee strutture alberghiere.

Sulla progettazione dei corsi sono attivi i rispettivi sottogruppi.

Per il corso antidiscriminatorio, valido per iscrizione e permanenza, si rinvia al verbale del sottogruppo

(allegato al verbale) ed al calendario di eventi elaborato (da novembre 2023 a febbraio 2024, in orario

14.30-17.30), in attesa della pubblicazione della locandina. La commissione congiunta COA-CPO si è

riunita il 7.7.2023 (presenti Alasia, Brenchio, Bonaudo, Berti, Bertoli per il COA, Manassero, Porta per

il CPO) ed ha condiviso il programma del corso che verrà valutato dal COA per la delibera nelle

prossime settimane. Non appena sarà stato approvato, dovrebbero partire le convocazioni dei relatori.

Coordinatori corso: Manassero, Spanò (cpo) e Berti (COA). Vengono indicate come collaboratrici per

l’organizzazione del corso la collega Ferraris e, quali componenti esterne, le colleghe Cavasino e

Beraudi.

Per il corso DVV, si è tenuta in data 10.7.2023 la prima riunione (presenti le colleghe Porta, Farruggia,

Enrichens, Della Gatta, Poli) in cui sono state individuate le date dei moduli e della prova finale: inizio

8 novembre, prova finale 18 aprile e 9 maggio 2024. Coordinatori corso: Porta, Farruggia (cpo). Le

colleghe Lapiccirella, Foti e Macchia vengono indicate, quali componenti esterne al cpo, come

collaboratrici nell’organizzazione del corso DVV. Il sottogruppo si riunirà la prossima settimana con i

rappresentanti della Commissione COA/CPO.

Il cpo propone di aprire alla partecipazione in FAD per entrambi i corsi in fase di progettazione.

La collega Lapiccirella precisa che sarà opportuno sollecitare tutti i relatori ad indicare 2-3 domande

ciascuno per l’utilizzazione nell’esame finale.

La pres. Manassero informa di aver sollecitato il COA a predisporre un format di lettera di invito per

magistrati e docenti universitari, da utilizzare per l’invito dei relatori.

10.

Varie ed eventuali

I rappresentanti del sottogruppo quote e giovani avvocati (Della Gatta, Ferraris, Fierro, Ferrione, Zreg)

anticipano l’invio per settembre di una proposta di revisione delle quote di mantenimento
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dell’iscrizione al COA; il sottogruppo chiede l’inserimento del punto all’odg di settembre (relatore

Ferrione).

Il giorno 20.2.2024, in Fondazione Croce, è previsto un evento, in collaborazione con l’ass.ne Amici

dell’OSN Rai, sul tema musica e disabilità (dal titolo “Musica per la mano sinistra”), con ospite il prof. E

musicista Giovanni Nesi; è stata richiesta la collaborazione con il CPO, anche per apportare un

contributo di profilo giuridico sul tema della disabilità e dei diritti. Il collega Videtta ha dato la propria

disponibilità.

Il giorno 27.11.2023 è in programma presso la Fondazione Croce il film “Il popolo delle donne” (di Yuri

Ancarani) sul tema della violenza di genere; è richiesta la partecipazione di una relatrice per il dibattito

che seguirà la proiezione: si individua la collega Porta, che dà la propria disponibilità.

Tema presenze alle riunioni cpo: è stata riproposta la pubblicazione del foglio presenze alle riunioni da

parte dei singoli componenti, a fini di trasparenza verso i colleghi. Il cpo all’unanimità approva.

Sulla proposta di istituire presso il COA di Torino un organismo di mediazione familiare, il cpo si associa

alla stessa, già rappresentata da una collega torinese Isabella Gaudio alla collega Della Gatta, quale

componente del cpo. La collega Lapiccirella rappresenta di essersi interessata al tema, anche quale

componente della commissione adr. La collega Poli precisa che esiste da poco un’apposita

commissione presso gli Uffici Giudiziari volta all’esame delle domande per l’acquisizione del titolo di

mediatore familiare, ai sensi della nuova Legge Cartabia. Il cpo prende atto che si tratta peraltro di

tematica che esula dal proprio ambito di attività e su cui non ritiene di assumere, allo stato, ulteriori

iniziative.

Su sollecitazione della collega Lapiccirella, si rinvia alla plenaria di settembre la trattazione del tema

‘carriera alias’ e di contrasto alla discriminazione LGBTQ+.

La pres. Manassero illustra l’iniziativa pubblica dell’Ordine dei medici sul tema della trascrizione degli

atti di nascita dei figli di coppie omogenitoriali, su cui alcune componenti del cpo hanno sollecitato

una presa di posizione adesiva anche del cpo medesimo; a fronte della richiesta di chiarimenti

avanzata dalla collega Ferraris, la Presidente chiarisce che sul punto alcuna iniziativa, allo stato, è stata

assunta e che il tema deve essere affrontato e discusso in seduta plenaria, come già fatto in passato

per tutti i comunicati pubblicati dal cpo. Nel merito dell’iniziativa, la collega Poli segnala le iniziative

adesive dell’AIAF e della Camera minorile. Aderiscono all’iniziativa proposta anche le colleghe

Enrichens, Porta e Della Gatta e, quali componenti esterne, le colleghe Lapiccirella, Cavasino, Beraudi.

La collega Ferraris rappresenta la propria contrarietà a prendere posizione contro l’iniziativa assunta

dal Pubblico Ministero, nel caso attenzionato dall’Ordine dei medici, trattandosi di atto dovuto in base

alla Legge.

La collega Beraudi, componente esterno, in virtù della propria pregressa esperienza in campo

sanitario, rappresenta l’esistenza di situazioni di disagio degli stessi operatori sanitari ad affrontare

situazioni di distacco forzato tra bambino ed il genitore non biologico e della necessità di porre

rimedio a questo problema, a tutela del minore, allo stesso tempo di natura discriminatoria e

assistenziale, con grave annullamento del diritto alla salute di questi bambini.
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La collega Biafora rappresenta che, al di là delle opinioni politiche di ciascuno, si pone un tema di

contrasto alla discriminazione e condivide la scelta del cpo di prendere posizione nel senso di

sollecitare un intervento legislativo; sollecita inoltre l’attivazione del cpo con iniziative di carattere

formativo sul tema.

La pres. Manassero evidenzia come il tema, in questi termini, rientri nella competenza del cpo in tema

di contrasto alla discriminazione e di rispetto dei diritti umani. Propone ai componenti del cpo con

maggior esperienza nel settore, di stilare una bozza di comunicato, da sottoporre ad approvazione del

cpo. Sono incaricate, a tal fine, le colleghe Della Gatta, Enrichens, Poli nonché, quali componenti

esterne, le colleghe Lapiccirella, Beraudi.

Dopo ampio dibattito, il cpo approva all’unanimità (con l’astensione della collega Ferraris) la proposta

di redigere una bozza di comunicato da inviare come cpo.

La collega Biafora, con riferimento alla mail inviata il 25.5.2023 prima della seduta plenaria in pari

data, si scusa per aver trasmesso a tutti i componenti del cpo le proprie esternazioni, ancorché non

indirizzate al comitato nel suo complesso, e precisa di non aver inteso offendere alcuno/a dei suoi

componenti né l’Istituzione nel suo complesso.

Esaurita la trattazione dei punti all’odg, il cpo si aggiorna alla prossima plenaria del giorno martedì

12 settembre 2023, ore 13, presso la Fondazione Croce.

Seduta chiusa alle ore 15:15.
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